
fÙ,"«- 16 Economia&Lavoro niiiì 

M.iiii di 
"io W)S 

Cgil-Cisl-Uil chiedono al governo la ripresa immediata 
del negoziato, e bocciano le ipotesi su manovra e statali 
Parte la raccolta di firme per la legge Cgil su democrazia 
e rappresentanza. La Fiom verso una «gestione unitaria» 

Le prime mosse di Ciampi 
«preoccupano» i sindacati 

1 segretario generale della Cgil Bruno Trenini 

Ieri Bruno Trentun e Guglielmo Eptfani hanno dato il 
via alici raccolta di firme per la proposta di lei?ge Cgil 
sulla rappresentanza sindacale Poi, una riunione 
delle tre segreterie unitane restano le differenze, 
ma si farà un seminano sul delicato argomento Le 
prime mosse di Ciampi preoccupano il sindacato, 
che chiede la ripresa immediata della maxitrattati-
va La Fiom verso una «gestione unitaria» 

R O B E R T O Q I O V A N N I N I 

M ROMA Una discussione 
lunsja quella delle tre segrete' 
W" unitane di Cgil Cisl e Uil 
Molta la carne al fuoco i gravi 
dissensi tra le confederazioni 
sul model lo di sindacato e sul
la rappres>entan?a la necessità 
di riprendere con Ciampi la 
trattativa su salano e contratta
zione il t imore che il governo 
in sede di manovra economica 
correttiva (e ancor d i più 
quando verrà messa a punto la 
legge finanziaria) adotti misu 

re .fort i- contro gli intercsM 
rappresentati dai sindacati 

Ieri prima di recarsi nel pa
lazzo della Cisl per aprire la 
r iunione unitaria il vertice del 
la Cgil aveva fatto ulf icialmen-
te decollare la raccolta d i firme 
per le due leggi di iniziativa pò 
polare messe a punto dal sin
dacato d i Corso d Italia sulla 
democrazia e la rappresentan
za sindacale e per la riforma 
del Servizio Sanitario ÌSaziona 
le Anche se la campagna ò 

partita già d.i qual i h i giorno 
ieri mattina alla presenza di un 
notaio Bruno I ri ntm e bugl ic l 
ino Lpifani hanno apposto le 
loro firme in cale • n modul i 
Come si sa Li propost i i l i leg 
gè Cgil siili i rappresi ntanza 
sindacale ( i iuziat iwichc segue 
nel tempo la raccolta d i firme 
per un referendum avvi tt ì dal 
Consigli della manif i si iz ioni 
del 27 f ibbra io ) ha sol levi lo 
aspre crit iche da parte di Cisl e 
Uil Sergio D Antoni a u \ a par 
lato di •iniziativa dev istanti-
mentre Pietro L inzza aveva 
chiesto ( i n v a i o ) i t renini di 
soprasscde'c 

Ovviamente i du i leader di 
Osi e Uil non avranno gradi 
lo e de 1 resto gran parte della 
r iunione 0- stata dedicata ali ir 
gomento della rapprcsenlan 
za Un confronto pacato co 
munque glissando sulle pur 
foni divergenze i leaderconfc 
derali hanno al'a fine deciso di 
convix. ire un seminario unita 

no e he dovrebbe ti n i rs i prima 
delle ferie i stive con Iti parte
cipazione di studiosi eil esper 
li I a seconda decisione i he e 
emirst i d i l i , ! r iunioni unii ina 
i la n i lue sUi i l i un t r ipni.t ri 
p u s i i l i 11 i uiavlraltativ i 
tri ingoiare fori l i ilizzal i in 
una lett'-ra invi it i i l pres id i l i 
ti del Consiglio C i r io V i g l i o 
C lampi I obiettivo come ha 
spieg i'u ti segretario generale-
delia Cis] Servio D Anioni e 
quello di far ri| irlire il nego 
ziato pere he si vada >a ritmo 
serrato verso un iccordo ri 
con imi lamio - cosi come ave 
va promesso Ciampi - esatt, 
m i lite da dovi e r i stato intc r 
rol lo i o t i Amalo 

D Antoni - c h e parlava a no 
me di tutti - ha nbadito che le 
prime mosse del governo 
( lampi almeno a sentire voci 
e diclu trazioni di ministri 
preix d i p a n o fortemente il sin 
ciac ito A cominciare dall ipo 
lizzato blocco della conlr ttla 

zione per il pubblico imp i i go 
uno al 41 in netta contraddi 
zione i o l i gli impegni assunti 
da Amalo I. poi in base alla 
pn intesa sull t po l i t i c i dei 
redditi un h i la nuova leggi 
Ini tnziari t dovrà esser-- de'int 
11 concord melone gli obiettivi 
con le parli sociali Se dalle vo 
ci si passasse .ti fatti ha detto 
0 Antoni «il sindacato non sa 
rebbe deluso da questo gover 
no sarebbe fortemente prcoc 
cupato 

Intanto dopo la conclusio 
ne del Conni,ito Centrale di 
mercoledì e giovedì scorso 'a 
1 ioni si aw ut ì ridisegnare il 
suo gruppo dirigente I ipotesi 
0* quella di andare a una "gè 
stionc untarla» della pnncipa 
le categoria dell industri ì della 
Cgil aprendo la segreteria a 
esponenti d i Ila cospicua mi 
noranza di "Ussero Sindacato 
Con 60 voti favorevoli 1<1 con
trari e J9 astenuti il Ce h o m ha 
approvato la relazioni* del se 
gretano generale Fausto Vige 

Ires-Cgil: il declino delle adesioni 
«male oscuro» del sindacato 
La legge sulla rappresentanza non è la panacea di 
tutti i mali Restano 1 problemi del declino dei tassi 
di sindacalizzazione, della crisi del principio della 
confederala in una organizzazione che, nata nel
l'industria, non ha saputo convertirsi a sufficienza 
seguendo le trasformazioni del mondo del lavoro 
Ne discutono Jelle Visser e Aris Accornero in un se
minano organizzato dall'Ires-Cgil 

P I E R O D I S I E N A 

• I K O M V Una legge sulla 
rappresentanza dei lavoratori 
nelle aziende e negli uffici d i 
per su non 0 risolutiva della cri
si del sindacato vale a dire dei 
suoi livelli di sindacalizzazione 
e delle sue polit iche Questo 
in sostanza e il mcvsaggio di 
una discussione sulla rappre
sentanza sindacale in Europa 
organizzata per I Ires-Cgil da 
M immo Carricri e Patri/ io De 
Nicola e che ha visto come 
protagonisti Ielle Visser stu 
dtoso olandese del movimento 
sindacale in Europa e Aris Ac 
cornerò che certamente e tra i 
maggiori conoscitori dei prò 
blemi del sindacalismo italia
no Come ha spiegalo Mimmo 
Carrier! si tratta di uscire dalle 
contrapposizioni del dibattito 

italiano attuale tra sindacato 
associazione e titolarità a rap 
presentare la generalità dei la 
voratori ponendo t ruc ie "il 
problema di un sindacato che 
non rinunzia ad aumentare la 
propria base organizzata per 
poter con maggiore forza rap 
presentare le istanze di tutti i 
iavoratori che 0 cosa'diversa 
da un sindacalo che pensa so 
lo ai suoi iscritti» 

Il confronto non mette in 
dubbio la legittimità di formu 
lare "per la prima volta» come 
sottolinea Accornero le regole 
su u n fondare la rappresenta 
tività dell azione sindacale e 
quindi anche I opportunità di 
una disciplina legislativa della 
rappresentanza sui luoghi di 
lavoro Ma e proprio Accorni 

ro ad insistere sul fatto che la 
regola principale che s'abili 
sce il grado di rappresentativi 
ta di unoiganizzazione snida 
cale e il numero dei suoi iscrit 
ti La discussione su come rap 
presentare i non iscritti non 
può prescindere dal c o m i if 
frontare appunto la e risi del 
sindacato associazione ispira 
to ai principi della confederali 
tà 

1 occa a Ielle Visser trace la 
re perciò il quadro del decl ino 
della sindacalizza/ ione nel 
I Europa degli anni Ottanta 11 
panorama cambia da paese a 
paese d a l l o di sindacalizza 
ti in Frani la e in Spagna al 
25 in Olanda al IO m Italia 
e al 70 circa di Cu nnania t 
paesi scandinavi In tutti p i re
lè cose stanno peggio che agli 
inizi degli anni Ott mia C Vis 
ser elenca ben si tti possibili 
ragioni del dei l ino del smcl i 
cato l a prima e i l i caratteri 
maerocconomico e consiste 
iteli uumcn'o cresc iu t i i l i ! 
tasso di disoccupazione e nel 
la diminuzione dell inflazione 
Questo p e n i l o da un lato i di 
socciipati non hanno molto 
dai sindacati <- d ili litro il i i 
lo del tasso di inflazioni non 
costringi a organizzaci per te 
ner dietro eoi salari i l eosto 

della vita I a seconda sono le 
politiche neolibens'c seguite 
da vari governi europei nel de 
cenino trascorso E o o vale so 
prattutto p i r I Inghilterra do 
ver l ob i i t t i vo delia Iatelier e 
stata sopr.ittu'to lo smantella 
mento dell i contrattazione 
collettiva il i h e curiosamente 
avrebbe disincentivato anche 
I associazionismo degli im 
prenditori l a terza consiste 
n i Ila muta la lomposiz ionc del 
m i reato del lavoro con una di 
munizione dell occupazione 
nell industria dove forte e1- la 
tradizione sindacale e un au 
mento nei servizi dove invece 
I adesione al sindacato 0 da 
sempri mol lo debole U iquar 
ta sta nel fatto clic il sindacato 
non disegna per nol l i più un 
valori Ut qii int i sta nella ri 
do t t i i i i p a n t a di ptotezione 
sui posti di lavoro I a si sta nel 
l.i rcsisunza ai vincoli i l i Ila 
comp i titivita internazionali i 
i in sono sottoposte li imprese 
L la si tlnna ni i i l i f i tu soggi Iti 
vi d i l sindacato stesso m i ri 
tardo d i comprensione dell i 
portata de i lenomeni in atto 

L su questo per I II dia Ac 
corni r o i lapidano ( a u s a d e l 
guai i l i I sindacalo i se inpre 
pili li silici ic.i lo stesso 

v ini (aceliclo dire il numero 
due dell organizzazione Cesa 
n Dannano che si tratt i eli 
una svoli ì nel] i vila dell eirga 
luzzazioni elle ora può aprtn 
una nuova tasc per Ironteggia 
re nel migliore dei modi una si 
tuazione sindacale e politica 
d i usa d i novità e di diffn olla 

Adesso inizia il complesso 
lavorio per dclinirc la nuova 
segrc'ena che si dovrà conclu 
dere entro il l l l l ug l i o quando 
nnziera la conferì nza di orga 
nizzazione della categori i Un 
gnippo di saggi dovrà con 
stillare 1 me ni bri del Ce per de
finire 1 ampiezza della segrete 
ria le proposte di candidatura 
e I ipotesi di creare una struttu 
ra di direzione nazionale inter 
media tra Ce e- segreteria l-u 
minoranza si dice interessata 
illa "gestione unitaria* ma av 

verte che se quest obiettivo 
non verrà raggiunto entro un 
mese diventerà inevitabile un 
congresso straordinario «Con 

fermo il dissenso r isp i l lo ili i 
relazione di \ igi vani - li i d- t 
l i* Giorgio Crenaschi i l i Ila se 
gretcria della Fiom pie monte 
se - qu i sto non lieve impedire 
11 costruzione di una m-siione 
unitaria ma occorri ci irsi dei 
tempi a l t r iment i ! m ig l i o r i d i 
re la parola igli isi ritti anche 
in vista del prossimo rinnovo 
del contratto» 

Il parlamentino I ioni ha ap 
provato anche una sene di do 
d imen ì i sulla d i mocrazia sin 
dacale e I unita con I un e 
Uilm sulla in.is.itr iti iliva e I i 
nuova struttura de Ila lont ra t i ì 
zione e sulla prcoccup inte 
crisi del gruppo 1 lat elle - si 
legge - ri ipre un ini ertezza 
generale sulle prospettive della 
produzione e del lavoro e ri 
sclna d i mettere in disc ussione 
il quadro di garanzie deli.ntc in 
occasione della chiusura di 
Desio e (hivasso- oltre che le 
missioni produttive de l'o stabi 
l i inento d i Arese 

Italkali vuole 500 milioni 
per «danni da sciopero» 

G I O V A N N I L A C C A B Ó 

• • MILANO Lo sciopero era 
stato durissimo quarantanove 
giorni a partire dal 27 gen
naio con il blocco dei pozzi di 
sali potassici della Italkali Una 
protesta dei settecento mina 
lori del gruppo per chiedere il 
nuwio dell attività estrattiva 
bloccata da novembre e per 
ottenere la copertura della cas 
sa integrazione che sarebbe 
scaduta pochi giorni dopo il 3 
febbraio Ut lotta era stata 
compatta nei quattro centri 
estrattivi del gruppo lutti situa 
ti nel centro-sud della Su ilia 
tra le province di Caltanisetta 
ed Agrigento a Kealmonte 
Kacalmuto Pasquasia e Cu 
slelternnni Ma proprio mentre-
si riaprivano le trattative con la 
prospettiva della ripresa prò 
duttiva la vicenda si 6 eli nuo 
vo intorbiditali perd io Italkali 
ha licenziato dieci minatori di 
Kealmonte (motivi disciplina 
ri) e denunciandol i per i pre 
sunti danni causati dal lo scio 
pero ( la mancala produzione 
e la sosia [orzala degli impian 
ti ) li ha e itati in giudizio cine 
derido al giudice un risarcì 
mento d i 500 mil ioni e a titolo 
di "sequestro conservativo* la 

trattenuta di una somma pan 
ad un quinto delle ' iquiduzio 
ni 1 licenziamenti contestati 
dal sindacato in via per ora ex 
tragtudiziale sono giudicati al 
p i r i degli altri provvedimenti 
immotivati e provocatori al 

massimo grado come dice 
Carmelo Diliberto responsabi 
le dell industria per la Cgil re 
gionale "Un comportamento 
decisamente atipico anch' in 
una citta diff ici l i ' come Paler 
mo* commenta I avvocalo Ar 
mando SoTcnl ino (Cgil) 
membro del collegio di difesa 
con i col legl l i Guido Lomeo 
(Cisl) e Dino Alletto di Agri 
genio Oltretutto nota il legale 
1 azienda ha tentato di slru 
mentalizzare la disperata pro
testa del minatori per strappa 
re altre sovvenzioni pubbliche 
l»i gravissima provocazione 
comunque ML\,I riacceso la 
tensione tra i lavoratori indi 
spombili a trangugiare qu i sto 
beli esempio da -padrone del 
li le mer i un impasto d i igni) 
bile pre po tenz i e ricatto che 
oggi vie ne vagliato dal pretore 
del lavoro Anna M ina Abruz 
zese a Palermo dove h i si d i 
I Italkali ehi li i promosso 11 

causa La l i l iale llulkah ecco 
un altro paradosso e* un a 
zienda mista con il "1 percen 
to delle azioni di proprietà del 
I Ente minerario siciliano os 
sia la Regioni e il restante 19 
percen to in mani pnv ite fa t 
to stranissimo nessun nonio 
della parte pubb l i c i siede 
nel consiglio di amministruzio 
ne presieduto dall avvocato 
agrigentino Francesco Ylor 
gante Secondo Carmelo Dili 
berlo in base ad accordi pre
ventivi la parte pubblica ivreb 
bc rinuncialo ad entrare nella 
stanza dei bottoni Una ino 
malia precisa il sindacalista 
alla quale I attuale governo re 
gionale ha deciso di porr i ri 
medio Proprio oggi i n i o n c o 
mitanza con la prim i udienza 
in pretura ivra luogo un in 
contro tra sinil ie i lo Enti mi 
neri ino Regione e parli priva 
te Obiettivo npres i dell attivi 
ta estrattiva iw i o dell iter bu 
rocrutico pei 'a cassa integra 
zione a tutti i setleei nlo mina 
lori dal 3 febbraio in poi 
revoca del dieci iniqui liei nziu 
menu revisione degli m o r d i 
•iltrett Ulto grotte se tu che mi 
pi guano capii ili di Ila Regio 
ne scuz i ne ssun i conlrop irti 
ta 

Troppi debiti: 
amministrazione 
controllata 
per l'holding 
di Ciarrapico 
I slata pn senta l i ieri presso la ca l ic i Ile-ria d e l l nbuna le 'al 
limi ni i n di Rum i 11 rielnesla di imminislrazione controra 
t i pi r It i l l in so l i so l ic i i capogruppo di Giuseppe Ciarra pi 
co i n i l l i l o l o ) \ i l i m i l o n f e r m a e stato Pietro Guerra le 
g ili di ( i.irr ipieo Dopo ìvcr tentato la str ida dell accordo 
c o l i l i bine he dunque al fin inzierc romano attualmente 
i l i ti nulo i Milano non e rimasta a l t r i scelta che avviare le 
procedure p e r i mimii islrazione controllata L i proce-dura 
e hi nelle ult i nz OHI d i I legislatore dovrebbe c*ssere un mo 
do per e cinse mire il l i s ix. i i " i in difficolta di rimettersi in se
sto sotto il control lo i l i I tribunale atlr iverso un preciso pia 
no di ristrultur iziont viene spesso considerata I anticamera 
de I ( illune nto Si e ondo fonti de Ila società I esposizione de 
bi 'on i d i l gruppo di C iamp i co esclusa la Roma calcio è 
Ira i 210 e i 2W miliardi di lire Nei mesi scorsi però fonti 
b m i arie stiuiav ino in S00 miliardi I esposizione del gruppo 
e he ni si guito ha e e l iuto alla C-arm 11 marchi Pelo e Recoa 

Dimissionario 
il eda Enichem 
Nel'93 fatturato 
ancora in calo 

Il consiglio di amministra 
zinne di Enichem e decadu 
to per le dimissioni della 
maggioranza dei suoi mem
bri e il gruppo Cui principa
le azionista nell assemblea 
del 31 maggio dovrà nnno-

l — " " " ^ ™ ™ ™ • _ — " " ™ " ^ — vario determinando il nume 
ro dei suoi compone liti e la loro durata nella stessa occasio 
ne dovrà anche nominare il presidente della società Deci 
sioni analoghe sono sute prese nei giorni scorsi dalle pnnci 
p ili caposeltore dell Eni tra le quali la Snam ed il Nuovo Pi 
gnone Ni I primo trimestre del 43 intanto il gruppo Eni 
chem h i re i h / / i t o un fatturalo di 2 700 mil iardi il VX in 
m i no sullo stisso penodo del 92 Nel fascicolo del bi lancio 
si annuncia poi che la nascila della società paritetica negli 
stire me i con 11 Bp Chemicals e "in fase finale* e la società sa
rà costimi! i nella seconda meta dell anno I benefici della 
fusione di dieci controllate nella caposctlore effettuata lo 
si orso febbr no invece si sentiranno solo «gradualmente» 
nei secondi sei mesi dell anno e «pienamente» nel 94 II co
sto del debito i, * 338 mil iardi di oneri 92 per un tasso me
dio del 12 6 ) non registra apprezzabili d iminuzioni tanto 
che sarebbe allo studio un altra operazione simile al versa
mento in conto capitale da mille miliardi concluso lo scorso 
ottobri dagli azionisti Eni e Sci Alla fine del 92 il debito net 
to a breve era pan a 5 272 mil iardi (*1 TO'-! nel 1991) mentre 
quello a medio lungo era di 2 119 mil iardi (2 30 ] ) 

Per la Snam 
limila miliardi 
di ricavi 
e utili in calo 

Utili 92 in calo per la Snam 
del gruppo Eni 11 bilancio 
92 della società approvato 

dal consiglio di amministra 
zione si «e chiuso con un ri
sultato positivo netto di 139 
mil iardi rispetto ai G35dcl 

~ ^ ^ — " • 91 sul quale hanno influito 
le- partee ipazioni chimiche e minerarie della società» I ricavi 
netti sono ammontat i a 10 807 mil iardi e gli oneri Iinanzian 
si sono issestali sui 3S3 mil iardi A l termine del cons'gl io gli 
imministraton si sono dimessi in ottemperanza alle dispo 

sizioni dell Fin 11 valore aggiunto generato dalla società ha 
super i lo i -1 509 nuli ìrdi (3 33S nel 91) raggiungendo ti 
43 del fatturalo mentre gli ammortamenti hanno toccato i 
9"l> mil iardi ed il risultato opc rativo ha superato la soglia dei 
2 200 mil iardi ( . - tS9-u; Nel 1991 il latturato era stato pan a 
11 179 mil iardi In lieve flessione le vendite d i gas (48 1 mi
liardi di metri cubi contro 19) condizionate dalla tempera 
tura più mite 

Pirelli 
Tyre Holding: 
perdite dimezzate 
nel 1992 

S sono dimezzale nel 92 le 
perdite d i Pirelli Tv re Hol
ding la società a cui fanno 
capo le attività pneumatici 
del gruppo italiano 11 bilan 
ciò chiuso al 31 dicembre 
92 esaminato venerdì dal 

~^m—m~ma^—m•~^—mm consiglio d i amministrazio 
ne registra un • perdita di 200 mi l ioni d i fiorini (oltre 200 mi 
hardidi l i rc ) e j n l r o il «rosso di'V-iO mil ioni del 91 Pen l le r 
zo . inno consecutivo non verrà distribuito alcun dividendo 
illa sexiet i controllala da Pirelli spa Sui cont i Pth hanno in

ciso I i crisi del settore e gli alti tassi di interesse Anche la so 
e icta olandese mostra però segnali di ripresa già evidenziati 
d i ] dati del gnippo Pirelli esaminati sempre venerdì dai 
i l lus ig l i di ammansir ìz ione i utile operativo è1 cresciuto del 
o r i a ">(i7 mi l ioni d i sterline mentre I utile lordo e salito da 
20 i l i (> mil ioni 

F R A N C O B R I Z Z O 

Elettricità 
Ad aprile 
nuovo calo 
della domanda 
• • KOMA Riprende a sc«*n 
dere il consumo di energia 
elettrica in Italia Ad aprile la ri
chiesta e stata eli 19 S miliardi 
di kwh con una flessione del lo 
0 7 rispetto ali apnle 1992 
f lessione che informa I Enel 
sale ali I 3'» considerando la 
diversa composizione del ca
l i ndano nei due mesi a con
fronto Si e quindi d i fronte a 
un nuovo calo della domimela 
dopo ihe* il mese di marzo 
con una variazione positiva 
aveva interrotto una prc ieden 
te serie negativa ed .ìveva c r e i 
to qua l ihc aspettativa d i ripre
sa elei consumi contr ibuendo 
l o s l a rafforzare i primi t imidi 
scgn ili di ripresa eco i ionn ia 
del paese I Enel stima che i 
consumi elettrici per usi civili 
siano in aumento pertanto la 
flessione della domanda elct 
trica complessiva in aprile va 
interamente attribuita ai con 
siimi per usi industriali l i t e 
permangono depressi con un 
calo valutabile intorno al 3 'i 11 
risultato del mese ó stato per 
altro influenzato anche dal lo 
sciopero generale del 2 aprile 
A livello territoriale la richiesta 
complessiva ha avuto flessioni 
dell l ' i nel centro nord 
dell 1 7/. iti Sicilia e del 3A in 
Sardegna solo nel centro-sud 
si è verificato un ini remento 
seppurcontenuto t *- 0 A - ) 

Lega Coop 
Il Gruppo 
italiano vini 
sbarca in Usa 
• • BOI UGNA II Giv sbarca in 
forze negli St iti Uniti II Crup 
pò italiano vini controllato 
da l l i cooperative aderenti alla 
Lega maggior produttore ila 
liano l o n 00 mil ioni di botti 
glie ha infatti acquisito la mag 
gtoranza (03 ) eli-Ila Frede
rick Wi ldman & Sons I tei eli 
New York Si tratta di una so 
eieta di importazione e distri 
buz o n i ' d i v i n i d i qualità in tilt 
ti gli Usa tra eiuesti quelli del lo 
stesso Giv ( l-olonari Vi l l in i 
Santi) noiiih-> d i ma r i h i pre 
giati frantesi ( Moreau e 
Champagne Poi Roger) Nel 
1992 la I redertek Wi ldman ha 
realizzato un latturato eli oltre 
'IO mil ioni eli dollari l opera 
zione ha un valore di circa 10 
mil iardi di lire f la prima volta 
che un produttore d i vini ac 
quisisie il control lo del prò 
pno distributore negli Stati 
Uniti 

L i vocazione internazionale 
del Giv e confermata del resto 
non solo dal (atto l i t e esporta 
il rA ( della produzione ma 
anche da altre presenze ali e 
stero come la Carniato Europe 
(d i cui possiede il GO*) con 
sede a Parigi e che lo scorso 
anno ha raggiunto un latturato 
di 140 mil ioni di (ranchi 1 11 
in più sul 9! Il bi lancio 92 del 
Giv si e chiuso con un latturato 
sostanzialmente invariato ri 
spetto ali anno lire-cedente 
pan a 150 mil iardi I utile ope
rativo i> invece salito a 1 3 mi 
liareli 

Pioggia di no sul documento «tecnico» per la manovra aggiuntiva 

Altri tagli alle pensioni? 
Gino Giugni: «Non ne so nulla» 
Valanga di no ali ipotesi del Tesoro di ulteriori tuteli 
alle pensioni per la manovra aggiuntiva di l im i la 
miliardi I cittadini, già colpiti da! blocco delle pen
sioni d anzianità per un anno telefonano furibondi 
ai giornali Pollice verso di CL>I1 Osi Uil che ricorda
no la riforma previdenziale appena varata con qual
che rospo che hanno dovuto ingoiare Basta e osi > 
Negativa nel Psi la rea/ione di Giuliano Cazvola 

R A U L W I T T E N B E R G 

M NOMA «Si mi u limono a 
dire t he»Ot u i 1 ivoran ìltric in 
que min t mer l ine I H IMI sp • 
r io C i ntr l imo e «tele> u ri .ti 
nostro giornali con i li tton 
fuori di si alici not i / i i chi m i 
t-jowrno Ciampi si sia pensali 
do a ulteriori latjli ilio. previ 
denza A d i s t i n p i o spostando 
il min imo contributivo Inps p i r 
il diritto alla pensione dianzi., 
iuta d-.il ìr> ii 10 anni di ve rs i 
i i un l i 

Coni e noto si tratta di indi 
sere/ioni su uno studio rise r\a 
tode l tesoro esattami nte del 
la Commissiono sulla spesa 
pubblica clic proponi .ini IH 
la revisioni d o l m e n in ismodi 
calcolo della pensione (per i 
nuovi assunti c o r la nuova 
formil i i da e sic udì re i tutti s* 
concio «li esperti) abbassar» il 
rendimento pe nsionisin u del 
1-* retnbu/ ioni dal J ali 1 r> e 
e o l i t e c i in la ri udii i in b ise 

illa un eli i de i sai in e't II inno 
in i in si v i in (|ine su n/ i pon 
di t il i u Mi un eoe ffk it nti nfc 
nta ili 1 vii t I i\or ttiv i pe r il 
U lcer i l i t i t i l l i l o Altri nsp irmi 
sa re bbe ro ce re ati ne Ile pensto 
ni attuali sospendendo per 
e iiKjue min la rivalutazione 
che pe r via contratlu ile tari le 
rime nto ili i dinamic i de I 
monte sai in 

Abbi imo-; hu sto lumi al nu 
tusti ro de I Livore» e ompe leu 
U in m itcria I o slaif di (nubi l i 
riferisce che il ministro li i ip 
p'eso la uetti/ia el u l ' ioni ili e 
do\ re bbc essere una de Ile tati 
le ipote si allo sludio pe-r 11 de 
Minzione della manovra .li-» 
i*iiintiv i di 1 r>niila miliardi 11 
tinnisti ro de I L ivoro non e sta 
to t oinvoito in maniera ufficia 
le ne ufficiosa dai dicasle'n 
i l i m o n i t i i pe r l e i ve ulti ili de 
e isiom atti ade un i lo ropropo 
st i Insonni) i pi r ora nuli i di 

f itto ed e assai probabile che 
I i fuy-j di notizie sia stata rn.i 
novTala per saziare le rea/ io 
ni dell opinione pubb l i c i e 
ile Ile for/c sociali 

[ le ri a/ ioni ci sono state 
l i tui solo d i p irte d< i cittadini 
che oltn tutto h inno dovuto 
indolire il blocco pe r un an 
no de Ile pi nsiout di in / iani 
! i «Al lesoro si studiano (or 
muli per il ni qui l ibno (man 
/ i m o pubbl ico comi se si 
strati isc di cose e non di per 
soni l-a tiforma della previ 
de l i / i e stata f ititi ibbianio 
elovuto subire e|uakosi bas i i 
e osi elle e Vittorio !' inail i de 11 1 
l l i l mentre anche il numero 
due della ( tsl Kalfaele More 
se sostieni che «bisoyna an 
elare avanti nell attuazione del 
la le tjm elclci»a piuttosto ehi 
con bisl icche opinioni More 
se contici.i sul ministro del l-a 
\.oro «dimostrerà elle tali bi 
slacche opinioni non hanno 
vii l i m i c i 

Ad iprire il fuoco de i «no e 
stato Giuliano Ca/ /o la dell t 
sct-iroteria del l'si «Sarebbi 
i^rave che un governo autore 
vole i|ii Ulto un consiglio di fa 
colta fosse costretto a una se 
coni la smentita dopo quella 
sulle misure forzose a carico d i 
t tinnì e nti previden/uil i ( con 
m lamento di fondi u d r ) - af 
leni i . i l i \ smelai «dista ricor 
d.melo che ! i di cisionc spetta 
al I avoro e e he da. poco e sia 

ta aiat i I i nfornui previden 
ziale e allora per Ca / /o l i pno 
ritano e% «dare attuazione alle 
le qm dello Sta'o anziché nu t 
tire m perenne illarmc i c i t l t 
dmi 

V l h ( s i i A l f i u o C r m d i os 
se r\a e tu in m iteri i di spc sa 
soe ale «e dilhi ile I j i j ia rc i i 
e or i e|Liali os i No u in anni 
pe r la pi nsione el inzi itili i no 
ili i soppicssione de i diritti ic 

elusili dai lavor tton mi no qio 
\ un no illa riduzione del tas 
so di rendiuie nto ali 1 p> I ut 
t tv la per Glandi qli esperti sii 
un i e os i h inno r t i fone e he 
pe r il e ilei ilo eie Ile pe nsioni 
non basta rivalutar* ttli stipe n 
di tr iscorsi con • nifi izione più 
I 1 -S ireblx1 quindi bene tor 
nare alla proposta Marini che 
ili indice i lei prezzi a l l u m i l e 

vailSO dc l l ' i l 
Durissimo nel sindac ito 

pe nsiona'i C 41I (Spi) Raffici» 
Minelli «l it incubo d un i imi 
•e di mezza prnnaver i e mere 
di bile il nuovo ricorse) alla seti 
re in v«impo previdenziale» V i 
ne III calcola che se unendo la 
str ida ind icat i dal lesoro da 
una copertura massima previ 
delizi. i l i dell HO si passercb 
bc di colpo al 10 1r) l uni i e» 
correttivo della dinamica dei 
salari medi s irebbe iiunfli ien 
te perche nei prossimi inn i 
tale dinamica tenderà td esse 
re pialla D U I I I incrementi mi 
uimi 

E QUESTI DOVREBBERO 
RINNOVARE L'ITALIA? 

Dal programma elettorale della Lega Nord per le elezioni 
provinciali di Mantova: 
"Per quanto concerne il problema dell'occupazione ci 
proponiamo di incentivare economicamente il disimpegno della 
donna dal mondo del lavoro - disimpegno cne non deve avere 
alcun carattere di coercizione bensì deve essere una libera 
scelta - in modo che ogni capofamiglia sia in grado, venendo ad 
occupare i posti liberatisi, di "assicurare a sé e alla famiglia 
un'esistenza libera e dignitosa" (art 36 della Costituzione). 
Positivi effetti collaterali sarebbero la riduzione del costo del 
lavoro per le aziende (basti pensare alla maternità), la creazio
ne di nuovi posti per i giovani disoccupati e, a lungo termine, una 
ripresa del saldo demografico. Inoltre, ridando vigore al nucleo 
familiare, si potranno riportare nella società moralità e rispetto 
per la tradizione " 

Ci sono voluti milioni di donne e decenni di battaglie per 
conquistare faticosamente il diritto al lavoro, il rispetto per 
la dignità di ogni donna, la fine di una logica secoiare di 
discriminazione DITELO ALLA LEGA! 

A SINISTRA PER IL BUONGOVERNO, 
PER NON TORNARE INDIETRO. 
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